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1. CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le presenti “Disposizioni per la presentazione e il finanziamento delle domande di sostegno/pagamento - 

Annualità 2026” si applicano all’intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità del 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna (CSR 2023-2027) e nello 

specifico alle domande di sostegno/pagamento annualità 2026 con periodo annuale d’impegno dal 01 

gennaio 2026 al 31 dicembre 2026. 

2. FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

L’intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità concorre all’obiettivo specifico OS6. 

L’intervento prevede un sostegno ad UBA a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente nella 

conservazione delle risorse genetiche di interesse locale soggette a rischio di estinzione genetica, meno 

produttive rispetto ad altre razze e destinate ad essere abbandonate se non si garantisce a questi allevatori 

un adeguato livello di reddito e il mantenimento di un modello di agricoltura sostenibile. 

L’intervento, anche sulla base dell’esperienza maturata con la programmazione 2014-2022, ha anche lo 

scopo di dare continuità all’opera di tutela di queste razze e rispondere pertanto al fabbisogno che i territori 

esprimono a riguardo cercando, per quanto possibile, di incrementare il numero di beneficiari che si 

impegnano nell’opera di conservazione. L’intervento, predisposto in conformità con il Regolamento (UE) 

2022/126 articolo 45 paragrafo 1, lettera a), ha pertanto la finalità di tutelare la biodiversità animale nelle 

aziende agricole, sostenendo l’allevamento di animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a 

rischio di estinzione/erosione genetica e iscritte al Repertorio Regionale istituito ai sensi della L.R. 16 del 7 

agosto 2014 classificate a rischio di erosione/estinzione. 

L’intervento contribuisce pertanto al perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, poiché legato principalmente a 

sostenere la conservazione della diversità biologica legata alla zootecnia, attraverso l’incentivazione degli 

agricoltori ad allevare razze locali, la cui conservazione riveste un particolare rilievo dal punto di vista 

genetico e culturale, al fine di ovviare al fenomeno di erosione delle risorse genetiche animali autoctone 

soppiantate da razze di nuova introduzione più produttive, con migliori performances riproduttive ed 

ubiquitarie. 
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3. LOCALIZZAZIONE DEL TIPO DI INTERVENTO 

L’intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità si applica su tutto il territorio regionale. 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie necessarie per il pagamento di tutte le domande di sostegno/pagamento ammissibili 

annualità 2026 sono assicurate dalla dotazione finanziaria assegnata nel CSR 2023-2027 all’intervento 

SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità pari a euro 13.400.000 di spesa pubblica, di cui il 

50,5% di quota comunitaria, il 34,65% di quota statale e il 14,85% di quota regionale, al netto delle spese 

necessarie a soddisfare il fabbisogno finanziario di tutte le domande di pagamento ritenute ammissibili 

dell’intervento SRA14 annualità 2024, e di tutte le domande di pagamento delle annualità 2023 e 2024 

ritenute ammissibili del Tipo di intervento 10.1.5 Conservazione di razze locali minacciate di abbandono del 

PSR 2014-2022 finanziate ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 (bando quinquennale cofinanziato). 

Qualora tale dotazione finanziaria non sia sufficiente, si provvederà, nel rispetto delle disposizioni normative 

unionali, ad assicurare la copertura finanziaria necessaria. 

5. PERIODO D’IMPEGNO 

La durata del periodo di impegno è di un anno e decorre dal 01 gennaio 2026 al 31 dicembre 2026. 

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

6.1 Criteri di ammissibilità  

I criteri di ammissibilità devono essere posseduti per tutto l’anno d’impegno. La perdita dei criteri di 

ammissibilità genera la decadenza totale o parziale della domanda (CSR 2023-2027, paragrafo “Perdita dei 

criteri di ammissibilità” del capitolo 7.3.5 “Aspetti trasversali agli interventi a superficie o a capo (cfr. PSP par. 

4.7.3, punto 5)”). 
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6.1.1 Criteri di ammissibilità relativi al beneficiario 

Possono beneficare del sostegno gli allevatori in possesso di almeno uno dei seguenti criteri di 

ammissibilità: 

- Criterio C01: Agricoltori Allevatori singoli o associati che siano imprenditori agricoli singoli o 

associati ai sensi dell’articolo 2135 del Codice civile; 

- Criterio Cx1: Allevatori custodi riconosciuti ai sensi della legge regionale n. 16 del 7 agosto 2014; a 

tal fine il richiedente deve essere iscritto nell’Elenco regionale degli agricoltori e allevatori custodi 

istituito ai sensi dell’articolo 10 della medesima legge regionale. 

6.1.2 Criteri di ammissibilità della razza 

Possono beneficare del sostegno le razze con il seguente criterio di ammissibilità: 

- Criterio C03: iscrizione della razza al Repertorio regionale istituito ai sensi della L.R. 16 del 7 agosto 

2014 e classificata a rischio di erosione/estinzione genetica. 

Le razze ammissibili in quanto soddisfano il criterio C03 (iscritte al Repertorio regionale istituito ai sensi della 

L.R. 16 del 7 agosto 2014 classificate a rischio di erosione/estinzione genetica) sono le seguenti: 

1) bovino di razza Sardo Modicana; 

2) caprino di razza Sarda Primitiva; 

3) equino di razza Cavallino della Giara; 

4) equino di razza Cavallo del Sarcidano; 

5) asino di razza Asino dell’Asinara; 

6) asino di razza Asino Sardo; 

7) suino di razza Sarda; 

8) bovino di razza Sardo Bruna; 

9) bovino di razza Sarda; 

10) ovino di razza Nera di Arbus. 
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6.1.3 Criteri di ammissibilità relativi ai capi 

Per essere ammissibili al sostegno i capi devono essere in possesso del seguente criterio di ammissibilità: 

- Criterio C04: Capi di razze iscritte al Repertorio regionale istituito ai sensi della L.R. 16 del 7 agosto 

2014 classificate a rischio di erosione/estinzione (bovini, equidi, ovini, caprini, suini) con codice di 

allevamento regionale e iscritti nei libri genealogici delle rispettive razze. 

Ai fini del rispetto del criterio C04 il capo è ammissibile al sostegno se sono rispettate contemporaneamente 

le seguenti condizioni: 

a) appartenga a una delle razze di cui ai punti da 1) a 10) del paragrafo 6.1.2; 

b) sia iscritto nel libro genealogico della razza di appartenenza (decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 

52); 

c) sia allevato nel territorio regionale (codice di allevamento regionale). 

Si fa presente che per essere ammesso al sostegno, qualora rispettate le condizioni dei punti a), b) e c), il 

capo deve essere registrato singolarmente nella Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica (BDN) in 

allevamenti localizzati nel territorio regionale di cui il beneficiario è proprietario e detentore in BDN. 

Per quanto attiene i suini, al fine di individuare i capi ammissibili al sostegno, si raccomanda di utilizzare per 

la registrazione individuale del capo in BDN lo stesso codice identificativo riportato nel Libro genealogico del 

suino di razza Sarda. La corrispondenza dell’identificativo individuale tra BDN e il Libro genealogico è 

necessaria per effettuare la verifica informatizzata dei criteri di ammissibilità del capo. 

6.2 Impegni 

L’impegno previsto per l’Intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità, che va al di là 

delle condizioni elencate all’articolo 70(3) del Reg. (UE) 2021/2115, è il seguente: 

- Impegno I01: allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione genetica 

ammissibili al sostegno, anche appartenenti a specie diverse. 
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6.3 Altri obblighi 

6.3.1 Condizionalità rafforzata 

Il beneficiario è tenuto a rispettare gli obblighi di condizionalità rafforzata di cui all’art. 12 del Regolamento 

(UE) 2021/2115 (Obbligo OB01 del CSR 2023-2027) stabiliti: 

- a livello nazionale con il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

n. 147385 del 9 marzo 2023 e s.m.i.; 

- a livello regionale con la Deliberazione della Giunta regionale n. 5/28 del 23 febbraio 2024 di 

attuazione dell’articolo 5 del predetto decreto n. 147385 del 9 marzo 2023. 

Il beneficiario è inoltre tenuto a rispettare eventuali modifiche e integrazioni della normativa sopra richiamata 

applicabile all’anno di domanda 2026. 

6.3.2 Condizionalità sociale 

Il beneficiario è tenuto a rispettare gli obblighi di condizionalità sociale di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) 

2021/2115 (Obbligo OB02 del CSR 2023-2027) secondo le modalità stabilite dal Decreto interministeriale 

(emanato dal Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste di concerto con il Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’interno) n. 664304 del 28/12/2022 (Disciplina del regime di 

condizionalità sociale ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 e del regolamento (UE) 2021/2116). 

7. PERTINENTI IMPEGNI DI CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA 

Non esistono riferimenti di BCAA e CGO nella condizionalità né norme nazionali obbligatorie collegate agli 

impegni previsti dall’intervento. La baseline è da ritenersi la situazione ordinaria, ovvero di assenza di 

obbligo di mantenimento della consistenza della razza. La giustificazione del pagamento, quindi, espresso in 

€/UBA, è data dalla differenza di ricavi tra razze convenzionali e razze in via di estinzione/erosione e 

dell'eventuale variazione dei costi per l'acquisto di mezzi tecnici nel processo produttivo zootecnico (costi di 

alimentazione, spese veterinarie e altre spese specifiche per ciascuna tipologia di allevamento). 
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8. COMBINAZIONE DEGLI IMPEGNI CON GLI INTERVENTI DEL PSP 2023-2027 E DEL CSR 2023-
2027  

8.1 Combinazione degli impegni con gli interventi di cui all’articolo 70 del Reg. (UE) 2021/2115 
del CSR 2023-2027 

Gli impegni dell’intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità possono essere combinati 

sui medesimi capi con gli impegni dell’intervento SRA30 benessere animale. 

8.2 Combinazione degli impegni con gli eco-schemi di cui all’articolo 31 del Reg. (UE) 2021/2115 
del PSP 2023-2027 

La combinazione sui medesimi capi degli impegni dell’intervento SRA14 con gli impegni degli eco-schema 1 

“Pagamento per la riduzione della antimicrobico resistenza e il benessere animale” di cui all’art. 31 del Reg. 

(UE) 2021/2115 è possibile in quanto non sono presenti impegni che si sovrappongono. 

9. CRITERI DI SELEZIONE 

Alle domande di sostegno/pagamento annualità 2026 non si applicano i principi di selezione stabiliti nel CSR 

2023-2027 al paragrafo “Principi di selezione” della scheda dell’Intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi 

dell’agro biodiversità. 

10. IMPORTO E FORMA DEL SOSTEGNO 

Il sostegno è concesso sotto forma di pagamento annuale per UBA ammissibile all’aiuto. 

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento (UE) 

2021/2115 sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi derivanti dall’applicazione degli impegni previsti 

dall’intervento SRA14 – ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità.  

Il pagamento si riferisce alle UBA ammissibili sottoposte a impegno e compensa i beneficiari per la totalità o 

una parte dei costi, del mancato guadagno e dei costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di 

intervento del CSR 2023-2027. 

Nella tabella che segue sono riportati gli importi unitari del sostegno applicabili. 
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Tabella 1 Importi unitari del sostegno 

PLUA Specie e razza a cui si applica il PLUA 

Nr. 
progressivo 

Descrizione PLUA 
Importo unitario 
Euro/UBA/anno 

Specie Razza ammissibile 

1 
SRA14-SAR-01-01 - SRA14-Allevatori custodi dell'agrobiodiversità-
Bovini-Ovini-Caprini-PLUA-01 (Sovvenzione - Uniforme) 

160 

Bovina 

Sardo Modicana 

Sardo Bruna 

Sarda 

Ovina Nera di Arbus 

Caprina Sarda Primitiva 

2 
SRA14-SAR-01-02 - SRA14-Allevatori custodi dell'agrobiodiversità- 
Asini-Cavalli-PLUA-02 (Sovvenzione - Uniforme) 

200 

Equina 
Cavallino della Giara 

Cavallo del Sarcidano 

Asinina 
Asino dell’Asinara 

Asino Sardo 

3 
SRA14-SAR-01-03 - SRA14-Allevatori custodi dell'agrobiodiversità-
Suini-PLUA-03 (Sovvenzione - Uniforme) 

320 Suina Sarda 

Per la conversione dei capi in UBA si utilizzano gli indici di conversione riportati nella tabella di conversione 

dei capi di bestiame in UBA inserita nel punto 5 del paragrafo 4.7 del PSP 2023-2027, versione 6.1, che di 

seguito si riporta per le categorie di animali ammissibili. 

Tabella 2 Indici di conversione dei capi di bestiame in UBA 

Categoria di animali Indice di conversione in UBA 

Bovidi di oltre due anni di età 1 

Bovidi da sei mesi a due anni di età 0,6 

Bovidi di meno di sei mesi 0,4 

Equidi di oltre 6 mesi 1 

Ovini e caprini di età superiore a 12 mesi 0,15 

Scrofe riproduttrici di oltre 50 kg 0,5 

Altri suini 0,3 

Al pagamento si applica la seguente degressività: 

- fino a 4.000,00 euro/anno: 100% dell’importo 

- oltre 4.000,00 e fino a 6.000,00 euro/anno: 80% dell’importo 

- oltre 6.000,00 euro/anno: 60% dell’importo. 
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11. MANTENIMENTO DEI CAPI/UBA NEL PERIODO DI IMPEGNO 

Come disposto al paragrafo 4.7.3 (punto 5. “Interventi a superficie o a capo - Aspetti trasversali” - 

“Mantenimento dei capi/UBA nel periodo di impegno) del PSP 2023-2027 versione 6.1 <<la consistenza dei 

capi/UBA ammessa a premio deve essere mantenuta dal richiedente dall’inizio dell’impegno fino alla fine del 

periodo di impegno>>. 

Pertanto, per ciascuna razza, la consistenza ammessa a premio nella domanda di sostegno/pagamento, 

espressa in UBA, deve essere mantenuta per tutto l’anno d’impegno (dal 01.01.2026 al 31.12.2026). 

Per ciascuna razza, i capi che hanno concorso alla determinazione del numero di UBA ammesse a premio, 

possono essere sostituiti con altri capi in possesso, alla data di sostituzione, dei criteri di ammissibilità relativi 

al capo stabiliti al paragrafo 6.1.3 delle presenti disposizioni.  

In caso di mancato mantenimento della predetta consistenza ammessa a premio per tutto l’anno d’impegno 

(dal 01.01.2026 al 31.12.2026) si applicano “mutatis mutandis” le sanzioni stabilite con il Decreto 

dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 26/2478 del 14/07/2025. 

12. COMUNICAZIONE AI SENSI DELL'ART. 3 DEL REG. (UE) 2021/2116 - DEROGHE IN CASI DI 
FORZA MAGGIORE E IN CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 

Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento (UE) 2021/2116 la <<forza maggiore» e le «circostanze eccezionali» 

possono essere riconosciute in particolare nei seguenti casi: 

a) una calamità naturale grave o un evento meteorologico grave che colpisce seriamente l'azienda; 

b) la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 

c) un'epizoozia, la diffusione di una fitopatia o di un organismo nocivo per le piante che colpisce la 

totalità o una parte, del patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario; 

d) l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non poteva 

essere previsto alla data di presentazione della domanda; 

e) il decesso del beneficiario; 
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f) l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario. 

I termini e le modalità di presentazione della comunicazione ai sensi dell'art. 3 del reg. (UE) 2021/2116 - 

deroghe in casi di forza maggiore e in circostanze eccezionali saranno stabilite dall’OP ARGEA nelle 

Istruzioni operative della campagna 2026 alle quali si rinvia. I richiedenti sono tenuti ad accettare quanto 

sarà stabilito dall’OP ARGEA. 

13. CESSIONE TOTALE DEGLI ANIMALI SOTTO IMPEGNO E SUBENTRO NEGLI IMPEGNI 

Dopo la presentazione della domanda di sostegno/pagamento il soggetto che ha presentato tale domanda 

(cedente) può cedere gli animali sotto impegno richiesti/ammessi con la domanda di sostegno/pagamento 

(quantità di UBA in corso d’impegno) a un altro soggetto (cessionario) che subentra negli impegni per il 

restante periodo d’impegno. 

Il subentro nell’impegno è consentito solamente in caso di cessione totale degli animali sotto impegno 

(quantità di UBA in corso d’impegno). 

Il cessionario deve rilevare e continuare con gli stessi impegni assunti dal cedente e deve possedere gli 

stessi criteri di ammissibilità previsti per l’intervento alla data del subentro. 

Qualora il soggetto a cui sono stati ceduti gli animali non subentri negli impegni assunti dal cedente si 

procede al rifiuto totale o alla revoca totale del sostegno e al recupero delle somme eventualmente erogate 

al cedente. 

La cessione totale degli animali sotto impegno e il subentro negli impegni deve essere comunicata all’OP 

ARGEA entro 30 giorni dalla data di trasferimento degli animali individuata nella BDN. In caso di cessione 

degli animali in tempi diversi i 30 giorni decorrono dalla data del primo trasferimento degli animali individuata 

nella BDN. 

Le comunicazioni pervenute dopo il predetto termine sono irricevibili e in tal caso si procede al rifiuto totale o 

alla revoca totale del sostegno e al recupero delle somme eventualmente erogate al cedente. 
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Con successivi provvedimenti, anche dell’OP ARGEA, saranno impartite ulteriori disposizioni riguardanti la 

cessione degli animali e il subentro negli impegni. Il cedente e il cessionario sono tenuti ad accettare quanto 

sarà riportato in tali successivi provvedimenti. 

14. SANZIONI, RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

In materia di sanzioni, riduzioni ed esclusioni si applica la pertinente normativa comunitaria, nazionale e 

regionale. 

Per quanto attiene la normativa comunitaria si applica in particolare il Reg. (UE) 2021/2116 e s.m.i. 

Per quanto attiene la normativa nazionale si applica in particolare: 

- il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma 

di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune” e s.m.i. e i 

successivi provvedimenti di attuazione; 

- il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 0093348 del 26 

febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione 

applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per 

violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo 

rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”. 

Per quanto attiene la normativa regionale, ai sensi dell’articolo 2 del Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e 

riforma agro-pastorale n. 47/4922 del 22 dicembre 2025, alle domande di sostegno/pagamento annualità 

2026 dell’intervento SRA14 si applica, “mutatis mutandis”, il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma 

agro-pastorale n. 26/2478 del 14.07.2025, che per tale intervento ha stabilito le riduzioni ed esclusioni da 

applicare alle domande di sostegno/pagamento dell’annualità 2024. 
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15. RICORSI 

Avverso gli atti del procedimento (comunicazioni dell’esito istruttorio e/o dei controlli), è ammesso: 

1. in via amministrativa: 

- ricorso all’organo gerarchicamente superiore a quello che ha emanato il provvedimento entro 30 

giorni dalla data di ricevimento della comunicazione o piena conoscenza del provvedimento;  

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla comunicazione o piena 

conoscenza dell’atto, avente carattere definitivo; 

2. in via giurisdizionale ricorso all’autorità competente: 

- Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) Sardegna entro 60 giorni dalla data di ricevimento 

della comunicazione o piena conoscenza del provvedimento; 

- Giudice Ordinario entro i termini di legge. 

Se viene proposto ricorso gerarchico, il relativo esame deve concludersi entro 90 giorni dalla sua 

presentazione. Trascorso tale termine senza che intervenga decisione da parte dell’autorità adita, il ricorso si 

intende respinto per silenzio-rigetto. In tal caso, avverso il provvedimento originariamente impugnato è 

possibile proporre ricorso in via giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni o al Giudice Ordinario 

entro i termini di legge o, in alternativa, ricorso amministrativo al Presidente della Repubblica (ricorso 

straordinario al Capo dello Stato) entro 120 giorni decorrenti dalla formazione del silenzio-rigetto; qualora, 

invece, intervenga la decisione sul ricorso gerarchico, i suddetti termini decorrono dalla comunicazione o 

piena conoscenza del provvedimento decisorio. 

Per quanto non specificato nel presente paragrafo si fa riferimento alle vigenti disposizioni nazionali. 

16. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “La protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati di carattere personale è un diritto fondamentale”. 
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Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza, nel rispetto della 

riservatezza, dei diritti e delle libertà fondamentali dell’interessato. 

Per le finalità di raccolta, ricezione, gestione e conservazione delle domande di sostegno e pagamento 

collegate al presente bando, il titolare del trattamento è ARGEA, individuato dall’Autorità di gestione e dalla 

L.R. n.13 del 2006 come soggetto istituzionalmente competente e nella sua qualità di Organismo pagatore 

secondo il Decreto Mipaaf n. 9242491 del 15.10.2020. 

L’informativa sul trattamento dei dati personali del Titolare è disponibile al seguente link 

https://software.agenziaargea.it/ords/f?p=946:12:::NO::P12_AT_ID:20417 

17. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 

17.1 Normativa comunitaria 

• Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 

dati); 

• Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 

norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 

n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e s.m.i; 

• Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e s.m.i; 

• Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni 

tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 
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2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 

in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

• Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 

dell’euro; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i 

controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di 

informazioni; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce 

norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del 

regolamento (UE) 2021/2115; 

• Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 

sanzioni amministrative per la condizionalità; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante norme 

dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
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quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 

monitoraggio e la valutazione; 

• Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 che 

istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni 

bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2022/160 della Commissione del 4 febbraio 2022 che stabilisce 

frequenze minime uniformi di determinati controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alle 

prescrizioni dell’Unione in materia di salute animale conformemente al regolamento (UE) 2017/625 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 1082/2003 e (CE) n. 1505/2006; 

• Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle 

malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale (normativa 

in materia di sanità animale). 

17.2 Normativa nazionale 

• Legge n. 241/90 recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi e s.m.i.; 

• Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia (PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell’Unione 

finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

approvato con la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)8645 final del 2 dicembre 2022 e 

modificato in ultimo con la Decisione di esecuzione della Commissione C(2025)8022 final del 

27.11.2025; 

• D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale, Convertito in 

legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 settembre 2020, n. 120; 

• Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 1° marzo 2021 n. 99707 recante 

“Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 

43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120”; 
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• Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante 

l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 

degli aiuti della politica agricola comune” e s.m.i; 

• Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 660087 del 23 

dicembre 2022 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti.” e 

s.m.i.; 

• Decreto interministeriale (emanato dal Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’interno) n. 664304 del 28 

dicembre 2022 recante “Disciplina del regime di condizionalità sociale ai sensi del regolamento (UE) 

2021/2115 e del regolamento (UE) 2021/2116” e s.m.i.; 

• Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 9 marzo 

2023 recante “Disciplina del regime di condizionalità e dei requisisti minimi relativi all’uso di prodotti 

fertilizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la 

presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale” e s.m.i.; 

• Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 337220 del 28/06/2023 

recante “Attuazione dell'articolo 3, comma 2 del decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42 in 

attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, sul «finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il regolamento (UE) n. 1306/2013», recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma 

di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune.” e s.m.i.; 

• Decreto MASAF del 4 agosto 2023 n. 410739 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste - Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati 



 

ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E RIFORMA AGROPASTORALE 

 

06-01-00 - Direzione Generale dell'Agricoltura  

06-01-05 – Servizio sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari  

 ALLEGATO N. 1 
 
 

 

 
 
CSR 2023-2027 - Intervento SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità - Annualità 2026 

18 di 20 

sulla superficie o basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di 

gestione e controllo (SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità; 

• Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 0093348 del 26 

febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione 

applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione 

degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati 

dal FEASR 2023-2027”; 

• Decreto del MiPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento dell’ARGEA quale organismo 

pagatore regionale; 

• Decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell'articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”; 

• Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n. 134, recante “Disposizioni in materia di sistema di identificazione 

e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l'adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, lettere a), 

b), g), h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53.”; 

• Decreto del Ministro della Salute del 7 marzo 2023, recante “Manuale operativo inerente alla gestione e 

al funzionamento del sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 

animali (sistema I&R).”. 

17.3 Normativa regionale 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 3/51 del 27 gennaio 2023 recante “Piano Strategico per la PAC 

2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna.”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 14/4 del 13 aprile 2023 recante “Piano Strategico per la PAC 

2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna. Presa d’atto e indirizzi 

attuativi.”; 
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• Legge Regionale 7 agosto 2014, n. 16 recante “Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale: 

agrobiodiversità, marchio collettivo, distretti”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 54/11 del 6 dicembre 2017 recante “Legge regionale 7 agosto 

2014, n. 16 “Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale: agrobiodiversità, marchio collettivo, 

distretti” - Capo I “Tutela, conservazione e valorizzazione dell'agrobiodiversità della Sardegna”. Direttive 

di attuazione.”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 5/28 del 23 febbraio 2024 recante “Decreto MASAF n. 0147385 

del 9 marzo 2023 (G.U. - S.G. n. 112 del 15.5.2023). Disciplina regionale del regime di “Condizionalità 

rafforzata” 2023 - 2027 e dei requisiti minimi relativi all’uso dei prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 

benessere degli animali ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 applicabile dal 1° gennaio 2023”; 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale n. 26/2478 del 14.07.2025 recante 

“Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia. Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-

2027 della Regione Sardegna. Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari degli interventi connessi alla superficie e agli animali. Intervento SRA01 - 

ACA1 Produzione integrata. Intervento SRA03 - ACA3 Tecniche lavorazione ridotta dei suoli. Intervento 

SRA14 - ACA14 Allevatori custodi dell’agro biodiversità. Intervento SRA29 Pagamento al fine di adottare 

e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica. Intervento SRA30 Benessere Animale. 

Intervento SRB01 Sostegno zone con svantaggi naturali montagna. Intervento SRB02 Sostegno zone 

con altri svantaggi naturali significativi. Bandi di sostegno annualità 2024 e 2025 e relative domande di 

pagamento collegate. Domande di pagamento collegate ai bandi di sostegno annualità 2023.”; 

• Determinazione n. 4567/111 del 19.03.2020 recante “L.R. 7 agosto 2014, n. 16 “Norme in materia di 

agricoltura e sviluppo rurale, marchio collettivo, distretti”. Capo I – “Tutela, conservazione e 

valorizzazione dell’agrobiodiversità della Sardegna”. – Art. 10 L.R. n. 16/2014 e Art. 12, 13, 14, 15, 16 

Direttive di Attuazione L.R. n. 16/2014. Approvazione del Regolamento per l’attuazione delle norme in 

materia di Agricoltori e Allevatori Custodi”; 

• Determinazione dell’Autorità di gestione del CSR 2023-2027 n. 490/10495 del 22 aprile 2024 recante 

“Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo sviluppo rurale della 
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Sardegna – Programma di sviluppo rurale 2014-2022 – Analisi delle cumulabilità tra interventi SRA del 

CSR Sardegna 2023-2027, Misure a superficie/capo del PSR Sardegna 2014- 2022 ed Eco-schemi; 

• Determinazione dell’Autorità di gestione del CSR 2023-2027 n. 441/8227 del 9 aprile 2025 recante 

“Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo sviluppo rurale della 

Sardegna – Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione degli interventi”; 

• Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 47/4922 del 22 dicembre 2025 

recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo Sviluppo 

Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna - Direttive per l’attuazione dell’intervento SRA14 - ACA14 

Allevatori custodi dell’agro biodiversità – Annualità 2026.”. 

18. DISPOSIZIONI FINALI 

Ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione dell’Intervento SRA14 potranno essere impartite mediante 

provvedimenti dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, dell’Autorità di Gestione e del 

competente Direttore del Servizio (Responsabile dell’Intervento). 

I richiedenti sono tenuti ad accettare quanto sarà indicato in tali provvedimenti. 

Sono comunque fatte salve le disposizioni impartite dall’OP ARGEA con le istruzioni applicative generali per 

la presentazione ed il pagamento delle domande relative agli interventi del Complemento regionale per lo 

Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna connessi alle superfici e agli animali della campagna 

2026 e con eventuali ulteriori istruzioni operative e provvedimenti. 

I richiedenti accettano inoltre fin da ora eventuali modifiche delle presenti disposizioni derivanti dal 

recepimento di ulteriori disposizioni comunitarie e nazionali. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia al PSP 2023-2027, al CSR 

2023-2027 e alle pertinenti disposizioni comunitarie, nazionali e regionali. 


